
 
 
 

COMUNICATO STAMPA 
 
 
L’IMPEGNO DI ASSIMPREDIL ANCE PER LA SICUREZZA NEI CANTIERI 
 
Assimpredil ANCE propone azioni finalizzate ad una maggiore sicurezza nei cantieri 
attraverso la diffusione e il trasferimento dell’innovazione tecnologica: una Banca Dati 
nazionale e internazionale che metta a disposizione delle imprese informazioni sulle 
soluzioni tecnologiche più all’avanguardia per la sicurezza nei cantieri ed un Centro di 
ricerche e studi per l’innovazione e le nuove tecnologie per la prevenzione dagli infortuni. 
 
Assimpredil ANCE rilancia il tema della  trasparenza dell’informazione nella divulgazione 
dei dati statistici sugli infortuni e l’irregolarità nei cantieri edili per un sereno confronto tra 
imprese, lavoratori,  cittadini, Istituzioni e media.  
 
Milano, 29 maggio 2007 – Si è svolto oggi il convegno “Sicurezza e Innovazione” 
promosso e organizzato da Assimpredil ANCE nell’ambito del progetto “Mese delle 
Sicurezza nei Cantieri”, varato da ANCE a livello nazionale. 
 
Gli infortuni sul lavoro costituiscono senza dubbio un problema gravissimo ed ineludibile, 
un dramma sociale e umano, la cui soluzione rappresenta una priorità non solo per le 
istituzioni ed il Paese ma anche per il sistema industriale. Nel settore delle costruzioni 
l’ANCE – Associazione nazionale dei costruttori edili – è stata protagonista negli ultimi 
anni di un impegno costante e profondo teso alla riduzione degli infortuni sul lavoro, 
condiviso con le principali istituzioni del Paese e con il Sindacato e basato sui valori 
fondanti di responsabilità, trasparenza e legalità. 
 
In occasione del convegno, Assimpredil ANCE ha inteso presentare – nelle parole del 
Presidente ing. Claudio De Albertis – l’impegno concreto messo in campo 
dall’Associazione nei settori della sicurezza e della prevenzione degli infortuni, mediante lo 
sviluppo e la capillare diffusione di tecnologie all’avanguardia e di percorsi di formazione 
altamente innovativi. 
Sulla base dei dati messi a disposizione da INAIL, infatti, il confronto con il dato 
complessivo degli infortuni evidenzia un andamento indubbiamente favorevole nei territori 
di competenza dell’Associazione (3.6% sul totale degli addetti), rispetto alla Lombardia 
(4.6%) ed al resto d’Italia (5.1%). 
Inoltre, la frequenza degli incidenti mortali avvenuti nella provincia di Milano, pur 
presentando un trend in crescita nel periodo 2001-2005, se depurata degli infortuni in 
itinere (ossia gli infortuni avvenuti nel percorso abitazione-cantiere e viceversa), evidenzia 
un andamento sostanzialmente costante, se non in leggero calo. Senza peccare di 
eccessivo ottimismo, occorre segnalare che le proiezioni relative all’anno 2006 denotano 
una significativa diminuzione rispetto all’anno precedente. 
Per quanto concerne infine l’esito degli infortuni, le graduatorie INAIL sul rapporto di 
gravità degli infortuni per tipo di conseguenza riferite al periodo 2000-2004 includono 
Milano tra le prime quattro province di Italia più virtuose, su un totale di 103.  



Nonostante gli incoraggianti risultati – ha sottolineato De Albertis – gli infortuni avvenuti nel 
settore dell’edilizia sono sempre troppi e, da parte degli imprenditori, l’impegno per la 
diffusione di una cultura della sicurezza deve costantemente aumentare, senza alcun 
allentamento della tensione. 
 
Risultati di tale entità sono stati conseguiti – ha precisato il dott. Luca Botta, Presidente 
della Commissione Referente Relazioni Industriali e Affari Sociali di Assimpredil ANCE – 
attraverso una costante attività di consulenza, vigilanza e controllo, esercitata unitamente 
agli Organismi Paritetici,  che ha permesso di ridurre significativamente gli infortuni 
combattendo anche di chi opera fuori dalla legalità e, contestualmente, mediante un 
investimento complessivo per la formazione di circa € 1.880.000 per il solo anno 
2005/2006. 
 
Assimpredil ha rilanciato il progetto Bollino Blu, sviluppato fin dal marzo 2003 dalle parti 
sociali territoriali, una certificazione volontaria che attesta l’esistenza nei cantieri di 
condizioni di sicurezza e regolarità, affinché tale pratica si diffonda anche tramite accordi 
con i soggetti pubblici preposti per la valorizzazione dell’eccellenza delle imprese a cui 
Cassa Edile, Esem e CPT rilasciano il Bollino Blu . 
 
Ponendo l’attenzione sui dati presentati da ASL Città di Milano, il Presidente De Albertis 
ha riconosciuto l’importanza delle attività di vigilanza e controllo per un deciso 
contenimento degli infortuni e delle irregolarità, attribuendo alle azioni preventive un ruolo 
strategico  se queste ultime riescono a diffondere, soprattutto tra gli imprenditori, una 
cultura della sicurezza. 
 
A conclusione del convegno, il Presidente De Albertis ha lanciato alcune proposte 
operative affinché gli standard di sicurezza dei cantieri possano migliorare: una Banca Dati 
che metta a disposizione delle imprese informazioni sulle soluzioni tecnologiche più 
all’avanguardia per la sicurezza nei cantieri ed un Centro di ricerca e studi per 
l’innovazione e le nuove tecnologie per la prevenzione degli infortuni.  
 
Il  convegno si è concluso con una tavola rotonda alla quale sono intervenuti, tra gli altri, 
Susanna Cantoni, Responsabile del Servizio Prevenzione e Sicurezza Ambienti di Lavoro 
di ASL Città di Milano, Marco Di Girolamo, Segretario Provinciale della FILLEA – CGIL di 
Milano e Carmine Esposito di INAIL-CONTARP (Consulenza tecnica per l’accertamento 
del rischio professionale). 
 
 
 
 
 
 
 


